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Nell'anno 1544, furono visti segni sul sole e sulla luna; per ciò la gente cominciò a spaventarsi temendo che Dio 
volesse punire la terra per i suoi. peccati. L'apparizione dei meravigliosi segni nel cielo fu preceduta da un terremo- 
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Lo. Sempre nell'anno 1544, il 4° giorno di maggio, tra le 4 e le 5 di notte, numerosi contadini dei villaggi della 

citlà di Phorzhaim (in Germania), osservarono una stella con una lunga coda, grossa quanto una pietra di mulino, emet- 
tente faville. Sempre a detta dei testimoni, una parte della stella (interpretata letteralmente come un drago e così 
raffigurata) si inabissò nel fiume facendone ribollire le acque, poi questa riemerse con voce spaventosa e, 


dopo un 
breve volo, si posò in un campo bruciandone il terreno. Infine essa s'involð nel cielo andando a riunirsi con la gran- 


de stella; dopo di che scomparvero insieme. 


Dopo tali apparizioni, le gènti del posto videro apparire le figure di antichi guerrieri e conti che molto prima 
avevano abitato quei luoghi. 
GL narra, inoltre, che nell'anno 1520, al tempo del cavaliere Massimiliano, venne 
Strani fenomeni su Zessenhausen visto una sorta di albero luminoso scendere dal cielo, posarsi 


(Zentralbibliothek Zurich) SE e, poi, nuovamente risalirvi dove si uni ad un grande 


